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CONTRIBUTO ALLA TOPOGRAFIA E ALLA 
TOPONOMASTICA D E L  DISTREI'TO DI KANGQA 

. E DELLO STATO DI CHAMBA (PUNJAB) 

Pw tre ,lustri avevo segu'ito le adazioni #dei .maggiori nomi italiani 
dall'alpin~ism~o asiatico e le segnalazioni di quei181e 'straniere m senza 
un certo ineresse per le più ciilbattute qu6stioni kimalayane. L'airchivio 
fotognafico della Sede di Millfano ,del C.A.I. mi aveva permesso di prender 
visione dei migiiori dwummtaci himalayani, specie di quelli di Vittmio 
Selila. E '  superfluo dire che si trattava di uni interesse del tutto oul@uurale, 
certo sorto ed. influenzato da un ambiente, come quello italiano, dove 
contiiiuava viva una tradizione di dniaiative e di studi himalayani. Ero 
ben lmtanio ~da~lil'immagittaire che per un1 t~riwinio mi %rei trovato ai piedi 
,d i  quel Dhaola 'Dhar che, a (detta del ~Gen. Bmce, è dell'Himalaya la 
p:ù poderosa e meravigliosa bastionalta. B mai a m i  supposto di penetr,i:i 
in un punto ~dell'i~mmmso mmdo mhi8mdayano, fosse pure f;ra i meno fa- 
mosi e più modesti. 

Ma, ~quainido eventi hlbici mi portarono nella Valle di Kangra, e ,  
.vallta al meglio una situazione p r  E& tRste, potei prender cmtai$o c m  
la m~ontagna (1943), dovehi constatare che mi tornava- ultille non la sola 
attiv#ità alpin,iatica svolta in iPa$ria, ma tutta queill'insieme di letture, di 
studi che si erano composti in' una preparazione ai compiti che si presen. 
tavano. Prepamziane non specilfica, 'tuttavia sempre oriemtativa nel~la pro- 
blmatica deMa geografia himalayana. 

Da 'qui un'impostazicme ]iniziale precisa del lavoro consistente nebla 
rev,isiolne e nel completamento ,della boponomastica data dal1 Smiz io  Topo- 
grafico idel~l'lndia, nella raccolta !di materiale iconogafico, e ,  secando le 
possibiilità: nel~l'ossu~azione degli usi e dei costumi delmle popoilazionj locali. 

L%nperfetta dotazione !di materiale bibliiografic~o e amtografico, le 
limitazimi di mezzi alle qudi .dovetti più volte soggiacere, le condizioni 
nlellie quali gli uffiiiali' italiani operarono (e dellle quali molto fu detto, 
per cui .ritengo inutile insistervi, specie in $questa sede), crearono anche 
alle mie silttività notevoli o s t a d i  e bimitazimi. 

Tuttavia una prima rielaborazione dei dat'i tacoolti, condotta in Patria 
sotto la guida del Proif. G. 'Nalngeronli, mi convinse delila h o  originalità, 
e mi spinse od offrire le prilme segna,lazioni ai lettwi del i( BoAettino della 
Società Geografica Italiana N. 



E' un ocmtributo alla topogr&a ed alla ~tbpnomastica dei Distretto 
di Kmgra e dello Stato di Chmba  e, forse, più di un cc ccuitributo N 
ha la frammentarieth e l'incompletezza. Non sarb 30 a d a r l o .  Di volta 
in volta, obbieltivameii4e per quanto è possiibiile, sepplerb i'l valore &l 
dato, ponendo il d problema nei suoi termini, citando le- fanti di informa- 
zioni, valutando i risultati 'conseguiti mllY,indagine. E' pur sempre il1 
risultato di una riterca svolta tenendo presente che le carie topogra- 
fiche sonlo l'espressime del Tapponto uomo-terreno e come tali soggette 
nel Iloro oonltenuto a instabtlità e unutevolezza. 

Per questo, la constatazione che le zone di mio interesse erano dotate 
di materiale cartografico a h  scacla 1 :63.360, fu di incitamento a'l controllo; 
proprio per la fitta 'dettagliata ~toponomastica, per la rimhezza di parti- 
colari e, non imwondo, per il rikievo di qualche ~inesatezm dl'inTi.izio del- 
l'attività esoursi~onistica. 

Ddla tradizione degli studi himalayatni venne l'afienziow d l a  diversa 
ntomenclatura per lo stesso ogge~o  da parie di papol~azioni divarse, t 
cura per portare unta ohiarificazime circa la gmfia in le&e dell'alfabeito 
latino della toponomastica dellle zone consi~derate. 

Questi problemi, presen'ti nel loro complesso, ldieder'o al mli lavoro un 
carattere uaita~io. E' ancora con questa visione che ne pmsmto i risul- 
&ti, cwto che l'arganici~tà che ne risulta e1limina molti degli inocnilvenienti 
dat.i. dlaJle cmtdizion,i sopra la'mentate. 

I1 lettore, seguendo quanto esposto sugli schizzi allegati, troverh un 
gruppo di rilievi 'e #di osservazioni per ogni zona considerata. Da un com- 

.plesso di eiliev,i v e d i  portato a notare questo o quel particolare dato, rac- 
cdto alttraverso li1 diretto conitatto oop gli indigmi. Vivrà i loro usi ed i loro 

, 

costumi per quel tanto che inddond sulla determinazione delIlla t o p a -  . 
mastica. 

E come avve~t~irà di trovarsi Era popolazione agricolta sedentaria dalilo 
scarso interesse per le zone montane, così ~sentilrà la presenza dei pastori, 
i gaàdì, che da got a got passano a tarida primavera dalle hills della Valle 
d~i Kangra nel Chamba a Bara Banlgahal attraverso il Dhaola Dhar, per 
rivalicm10 in autunno, dopo aver sottratto i loro greggi alla piii accentuata 
stagione delle piogge della zona collinare. Avrà 'sentore degli armemi Ila 
qu&a fitta e va~ia denominazione dei got, vedrà snpdarsi gli itinerari lungo 
i tcrrrenlti per i passi (tutzi contrassegnati da un topoaimo, e n~oterh il llet- 
b r e  il superstizioso terrore dei pastori per (le alte quote dalla mancanza 
di toponimi, fattaeccezione per qualouno che riporta il nome di una divinità. 

Dalla grafia usata potrà pure rifarsi ai dibattutissinii ~>roMemi ineren~ti. 
Non li ho ripresi in questa sede, bastando degli accenni quando opportuno. 
Ricondo solo a scopo wientativo che seguo il sistema di scrivere i nomi hdi-  
geni in iettere dell'dkb~eto Satinlo con (( vocali a1,l:italiam e consonanti al- 
l 'inglese )). 

Non mancheranno le eccezioni-. Di volta in volta sarà dato conto -Bella 
scelta. 

Licenziando queste note, che (dal l'oro limlitato oggetto hann~o i loro 
stessi limdti, vorrei che il (lettore benevolmente nlon vedesse tanto il ~i~flesso 
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d tinsi hi'malayana c h e  per itroppi aspetti nml può nè paragonarsi 
n& a w i c i m s i  a queUa di tanti nostri viaggiaTori, alpinisti ed espl0ra~tosi, 
quanto una eco wmai 'lontana ldli una vita che volle esser fervida e fattiva, 
alla quale tutti gli ufficiali italiani in India parteciparono, convint-i del dovere 
d,i operare per conservar integre le daru &i morali e migliorami. 

AGGIUNTE E VARIANTI AL FOGLIO n. 92  D / 7  (1). 

Triund - Triund Forest R H .  - Località fra Q. 9228 (2815) e 
Q. 9382 (2862) denominata con ,il1 primo t emine  nei fogli n. 5 2  D/Cham- 
ba e n. 5 2  D/7 ,  con il seconldo nelll'edizione forestale di quest'ultimu. 

Si rileva che  il &gno ilnbicante la costruzione mei primi due fogli 5 
approssimativo, poichè in Zwalità Trimd vi sono colo ricoveri con rnur,i a 
secco che, a parte siano in rovina (&iugno 1946), non s m o  per m l ~ l a  pare- 

. gonabilti alle pur .rozze baite sottostanti. 
E r a t a  ~I'in~dicazione del resthouse (maglio shikari house) nell'ultimo 

hglis .  La costruzione attuale Crovasi a Q. 9382 (2862) dove è segna& una 
costruzione ; a& risalta che il resthouse si  trovasse dove in-dicato dal mo- 
mento che il pe~imetro della costruzione* d,istrutta 6 ancor visibile a pochi 
metni a S. del1 'attuale. 

Si propone di  sopprimere nelle due edizioni del foglio n. 52 ~ / 7  il 
segno dnjdicante una costruzione dove .è indicato iml topmimo (( Triand 
(oppure (( Tsiand Forest RH. 'M) e segnare il resthouse al punto : 32" 15' 
Nanjhi Khad (32" 17' 50" Long..E. n. 52 D/7).  , 

Laka Got - Kupcoti. - Con il primo topni~mr, sono designate sul foglio ' 
- n. 52 D / 7  le baite che trovami sulla domale fra Nabru G t  e la fimcata 

del Dhaola Dhm, spartiacque idel baoino 'dd Bhlated Khad e di quello d d  
Manjhi Khad (32" 17' Lat. 76" 21' 50" Long. E. n. 52  D/7). 

I pastoa che vi sostano ed1"itinera~io Dkarmsaila - indrahar Jot - 
Kwmi designano ila localith (( Kuproti n, mimere riservonu il1 nome di 
( I  ILaka 6 o t  n alla larga sella che si  stende dalla testata della Valle del 
Man'jhi Khald a quelita del Cairju Khad, incisa profmldamente d d  solco 
di-erosione glaoiale che ha inizio 'dalla pare& Q, di Q. 15124, wlco dal 
quale ha origine .il Bhatet Khad e che di  fatto fa ,della sella due distinte 
pmallele. 

Si propone che alla seWa considerata nella sua intiem estendouie sia 
riservato il nome di <( Laka Got N (comprendendosi così pascoli e baite 
che vi esistono), riservando il toponimo di I( Kuproti n alla localith che 
i l  foglio cit. ~demmiaa Laka Got. 

111. - LA TOPONOMASTICA DEL DHARMSALA DHAOLA DHAR (2). 

Q. 14752 (4500) - Two Guns Peak '- Torre. - La quota è riportata 
d d  foglio n. 52 D / 7  mm~t~re  il bpnt imo inglese lo si flinleva dalila d a -  

(1) V. schizzi n. 1 e 2. 
(2) V. schizzi a. 1 e 2. 
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zione del Lieut. O'liver sulla attività alpinistica sul Dhamsala Dhaola 
D h a ~  nel 1930 (3). 11 primo gruppo di ufficiali italiani che lo scalb ( G r u p p ~  
Tm: Sentiga 11 giugno 1944) denominb ,il picco Torire )i dalla cairatteteri- 
sdca (della forma, specie come si  presenta dal Yerwnte SO. 

A palrte la primità inglese ~ d e l k  scalate (Rutndall, Oliver ecc.) che fa 
escbudwe Ila possibilità di cmmrvare  il  topohimo italiano, si rileva che 
quel10 inglese riprende cda una struttura telrminale troppo p a r t i d a r e  per 
far-lo accogliere. ~Percib pare che (in, questo caso meglio valga ~onse~rva re  
come elemento hdivild'uatore la quota segnata sul foglio cit. del Serv.  Top. 
delil ' Insdia . 

Indrahar lat. - ILa dizione (( Andrahar delle pqwlazioni della Valle 
di Kangra e del Chamba non autorizza ad apportare modifiche di grafia a1 
topmimo risp~ntden~te a1 nome della nota tdiviaità, reso in lettere dell'alfa- 
beto !atino sempre come nella stesura seguita d'al Serv. Top. dell'In(dia.. 

Leo Pir - The Mon ,(Q. 16000) - Q. 15124 (4613) - Serari. - 
Scrisse J. O. M. Roberts : (( . . . . L'rmeroide tregisltra 16.000 ft. su The 
Mon, pur essendo certamente i11 punto segnato sul~le carte del Survey come 
15.124 ft. 1'1 (Gairn peak si vede 400  h. sotto.. . (4). 
' Ora chi c~n~f ran t i  lo schizzo allegato alla (relazione del Roberts con 
quello allegato altla relazione de111'04iver (5), e (questi con il foglio n. 52  
D / 7  noterà che le cose stan,nno diversamenlte. 

La Q. 15124 è il Caitrn peak, mentre il punito raggiunto ldal Robefis 
è The Mon ben indlividuabile #dal versanlte  di Kangra e d1al'l16ndrahar Jot, 
ma non quotata sualle carte dei1 Serv. Top. dell'hdia. 

Cilrca 1,a quota {di 16.000 ft. li? da ricordare che tale si trova già nello 
schizzo allegato aìla r~lazione del~I'O;ltiver, cit. ~~' i~ndicazione confermca 
la necessità di ulna revisione d d l e  quote, a parte la necessità <di aver una 
rappresentazione ,della linea a i  cresta e !delle zone rocciose in genere meno 
generioa cdli ~quellla c h e  si riscontra sui foglli del Sulrvey. 

I1 &n, Bruoe lrilevò come toponimo della vetta ( t  Leo Pir )) (6). 
Nelle mie namerosissime escursioni a T~riund, a Laka Got, nelle mie per- 
maneme in dette I~ocalità )durante i l  passaggio dei pastori, negli iricontv-i 
~u~ll'i~tinerario Pharmsala - Kuami ebbi occasione di chiedere in fomiz imi  
sulle toponmnastica ,della montagna ml la  zona delll'Indrahar Jot ; ma i risuil- 
iati furono scamissimi. I1 più delle volte gli inldigeni mostra~ron~o di non dta~ 
nomi alie ret te che venivatno 11om ,inldicate : ill che non deve me~avigliare. 
Se la toponomastica Iè tanto più abbcmdante ed approprialta quanto più l'uomo 
ha'm interesse dilretto sull'oggetto della sua o w v a z i o n e ,  non pub aver 
questi carattere quella delmla cresta del Dhada Dhar, dove m10 i passi sono 

, (3) V. P.R. OLIVER, The Dhclrimsakl D h u h  Dhar in 1930, in The Himilayan 
Journal n, 1931. Da ossemrare che Oliver riprese la toponmastica data da H. Runldall. 

#(4) V. J . 0 . a .  ROBERTS, Some scrambles on the Dhauln Dhur, In <t%e Hiftis- 
laym Journal n, Vol. X,  1938, pag. 164 e 6eg. 

i(5) V. relaziane di P.tR. OLIV~R, cit. 
(6) V. Himaiayan wanderer. The reminisccnws of Brig. M. G.B. BRUCE, hri- 

dra, 1934, pag. 226 e seg. 
P .  
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d e m m i  aiMi per gli indigeni che designano picchli e cime (del resto non 
rilevmti sul versahe di C h m b )  c m  sempllici aomi comuni. Albe volte 
davano inorni vani, quando non si Irilducevano a indicare i l  punto segnato 
m il nome di (( Pir H. Canlfenna d d  topmimo accolito dal Gen. Bmce? 

Meglio aittendm nuove e più m o b i v e  indagini. 
Intanto è certo che !la voce (( Serari 1) accolta' dai primi ufficiaP italiani 

che frequantasurno ila zona nan pub esser conservata : nessuna conifma ho 
trovato mll'inctagine svolta. Per ora ci si pub attenere al toponimo inglese 
usato dai maggiori nomi ~dell'escursianismo 'inglese nebh zona. 

Pia. 1 - Dal foglio N. 52 DJ7 

Kandli Got - Ki~ndli  lot .  - A pag. 254 della monumentde opera 
Chamba State ai (legge: (( K~m,dili ja, fra Kuarsi e Kamiyara, 14.500 
fit. (4422). Facile ma poco fnequentato (7). 

Che tale sia lo posso confermare, non avenido mai incontrato un iodi- 
geno oltre ,la Q. 11.825 (3607) pur ndle sagion'i di ma&os transito fra 
la Valle dì <Kangra e i11 Chamba. Non1 solo poco +requentato, ma poco 
segnato. 

Il sentiero, superata di poche cenainaia di metri la quota suddetta, si 
r'iduce ad una pisib mal tracciata )fin sotto i11 nevaio. 111 valico, che non 
coincide con la profonda spaccatura a monlte del nevaio stesso, di a d w  
l impe~ io ;  ma wltla sella appena dndivIduabile wlla linea eguale 'di oresta 
a E. di Kundli Got, n m  8 segnalato (da quei caratteristici (( mlonopani n 
(ometti) che dominano in m m m  d'i dieci 'i1 Thamsar Jot; mancano amhe 
lungo ,la p i ~ a ,  privaindcla di quei ~bferimen'ti che abbondano su qneltla per 
1'Indrahar Jot. 

(7 )  Chamba State, (Lahore, 1910. 
P 
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E' evidente che si trova di fronte ad un itinerario caduto in disuso. 
Ma, ci s i  pub chiedere, è motivo sufficiente per tral&&rlo da c a e  
?! 63.360? (Forse che oggi sono più frequentati i passi della Pwgi  Range 
fra Bara Bangahal ed il Lahoul e meglio tracciate le vie di accesso? 

E' ben vero che unla oarta itimraria &ve indicare le vie ohe ilmpor- 
tanza, facilità di acoem, ubioazione favorevole rendono degne di:ccnisi- 
derazione : e Kund14i Jot mmca maunente  d d  primo come d&17ultimo requi- 
sito. Ma non) per questo ritengo pienamen$e giustificata lla manca& segna- 
lazione suiJe carte del %N. Top. 

Kundlii Jot, compreso fra 3 passi d d  Dhaola Dhar nel v d .  Chamba 
SWe, indiwto come punto di transito dalla Valile dji Kangra ad Ghmba  

FIG. 2 - Correzioni e aggiunte al foglio N. 52 D/7. 

dagE liindigeni, anche se n~on lo Erequen~tano, dov'rebbe esser segn&dr eulle 
carte oit., come pupe le vie d'accesso. 

. Per queste segnerei una h e a  che Handi Got (a monte di Khas Xa- 
n,iya~a - Val~le di ICangra) r i dendo  'i11 valilone a SSlO d'i Q. 1 1.825 (3607) 
raggiunga la lieve ~depressiime sulla dorsale fra questa e la fiancata d d  
Dhaola Dhar. La h e a  stessa, come già detto, riporterebbe m bmcciato 
esistente. 

Dal punto indicato segnalerei m itmccia~to diretto al nevaio p u ~  avver- 
tendo ch~e ae1,l'ampia conca a picqli v~alloni e Jievi dorsali rjirlevai diverse 
piste (o traoce di piste). Per il neva,io all'ampio ripiano s u @ m ,  indi 
piegand'o a NO. sotto la fascia ~acrzbsa delila crwta, segnerei la pista fino 
a quellla depressiione della cresta stessa a SE. di Kunidli'Got (depressione 
che rilevabile (da Q. 1 1.825 cit., non1 (lo B piTi dal nevaio in avanti). 

Come prwmiente dal Chamba segnerei una pista' che, staccandosi 
da quella ~dtell'Inldrahar Jot (in d&o versante), per il lu lgo  $nevaio che 
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fasoia % M a o l a  Dhar sotto ciesta sul fianco NE.,  raggiunga dopo Kundcli 
Got 3' valico sopra segnalato. 

Traccilato facile norrna~lmente, volentieri omesso dagli indigemi nei 
doro itinerari 'per il terrore che lom incute il percorso su  neve o su  ghiac- 
cio; terrore che l'inadatto equipaggiamento solo in parte pub spiegare e 
che più r i sp~n~de  a11 superstizioso timore delle ire degli dei. 

Escluderei di segnar pis~te lungo la Valle del KunldB Nda, impervia 
nel me* e basso corso, con so'lo qualche maccia di pista. 

Circa la posizione del valico, la individuerei a S E  di Kundli Got 
sulla oresta del1 Dhaola Dhar a 32" 16' 48" Lat. N. 76" 25' Long. E. 
n. 52 D/?.*  

Q. 15375 (4689) - Chrismas Peuk - Dhar Narwana. - Roberts ac- 
colse i11 topn~imo inglese dove il Serv. Top. dei~l'In~dia dà solo unca quota. 
Gli ia~d1i~n.i designano con l'ultimo dei toponimi tutto il monte che, dalle 
pendici forestali all'enorme parete, incombe a N. della Valle del Manuni 
Khad. Nel foglio n. 5 2  D i 7  ,la wn,a hes~ba le  deltta è segnalata colme la 

. (( D h w  Narwana State Foresta1 Reserve n. 
Pe~ tan to  non si vede 'prchlè Q. 15375 non possa esser meglio indi- 

cata con il toponimo di Dhar Narwana. Gli ufficiali italiani già hanno accolto 
$1 termine indigeno. C'è da augurarsi che, secondo nlon dimenticati avver- 
timenti del Serv. Top. dell'lndia (8), sia ulteriormente usata da quanti In- 
diani o Eu~ropei svolgeran~no attività alpinistica o scientifica nella m a  e 
sia senq.altro accolta dal Servizio stesso. 

Q. 16310 (41975) - Caurijundu Occiderztale. Q .  160197 (4910) - Gau- 
rijunda Orientale. - A giugno 1944 r,illevai iJ ~toponhno (( Gaurijunda N 
per il gruppo comprendente. le due )quote summenzionate, negli stessi 
giorni che altri ufficiali italiani procedevano ad accertamenti topografici della 
zona. Successive indagini mi portarono a constatare che non più d' 11 una 
medà degli indigeni che interpellavo usava il toponimo o mostrava di 
dbhmerlo.  

-'Pertanto. mentre Rcoruio che gli ufficiali italiani sempre lo hanno adot- 
tatto nelle lwo relazioni, prapongo che sia usato con riserva necessitmtdo i'l 
top~nnWrr0 di ul~terioni accertamenti. 

~ , d a  TaIang. - Immediartamente a SE.  del gruppo del Gaurijunda, 
fiu r a g g i i t a  la pnima volta dalla squadra (del Ten. Mamini i11 1" luglio 1944. 
Fu battezzata (( Punta Talang dal'vicino Talang Pass. Pmizione : 32' 14' 
10" Lat. iN. 76" 29' 2 0  Long. E. n. 52 D/Chamba. Si pmpme l'adozione. 

IV. - RILIEVI NEL ,BACINO DELL'ALTO RAVI (9). 
.. - 

Qrdino il, matefiiale raccol~to in !due escursioni divbde.ndolo per zone 
parallde da amidente a oriente, ci& risailen~do il1 bacino stesso del Ravi : 
- -  - 

(8)  V .  Lettera .del Brig. Gen. H.J. CROUCHMAN, Surveyor Genera1 of Imdia, 
l @  attobre 1936. 

(9) V. schizzo a. 3. 
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Dhaola Dhar (valli e località sul versante di Chamba e Bara Bimgahal dal1 
Dewan Nala al Kalihen Nala), Valle del Rav'i (da Bajoli a Bara Bangahal), 
Pangi Range ((dal Nikora al Lalueni). 

Tanaiter Naia - Dewan N&. Tanaiter Got - Shanettar Got. - I primi 
due Itopaniim'i designano i l  torrente e la v~alle che d~allo Waru G d i  sa&~dcmo 
el Ravi e si silevanlo rispelttivamente n e i  vol. Chamba State. cit., e nel 
foglio n. 52  D /  11 .  Gli indigeni usano 'quest'ul~timo, a volte nella dizione 
<( Devaai N. 

Il secondo gruppo di topmimi è dato da 'due grafie diverse della mede- 
sima voce che designa 'un gat a metà vallata, alto sulla s'inistra del tor- 
rente : rt Tamiter Got N rral v d .  Chmmba State, cit. ; I( Thanetater Got t,, 

nel foglio cit. ILa ,retta scrittura secondo lla regola internazione sarebbe : 
i, Tanetta~ N come meglio rispondente alla dlizime degli indigeni, avver- 
tendo ohe ~ssen~dc~ la-valle disabitata, mi attengo a quante rilevato £m gli 
abitanti di Go,ral, il piccdo giwppo !di case pressa lo sbacco &l~h Vdle  in 
quella 1de4 Ravi (Chamba) e a quanto-udito d,ai portatori al seguito della 
squadra Mamini (ottobre 1944), uomi~nii che proven~iva~no da Jhia. Dhad, 
Chichim (Valle d'i Kangira). 

(Pertaoto sia per usa ld~i topmimi che p& da loro grafia conife~mo 
quanto si legge nel foglio n. 5 2  D/11. 

Q. 16670 (5084) - Latrun. - I1 tuponima dato per la Q. 16670 del 
foglio n . ' 5 2  D/SE fu rilevato al passaggio del Thamsar Jot, da, Bara 
Bangahal alla Valle delllU.lh il 27  ottobre 1944, su i,nfo.rmazione di indi- 
geni 1d4i Bara ,Bartgahd, pure in - t r ~ l t o ,  espressamente h t e ~ r o g a ~ h .  Pur 
certo dell'esattezz8 ~dell'informazione, la segnalo avvertendo dell'oppor- 
tunità di conferma. 

Mala Parbat. - Toponimo riilevato nrell 'occasione sopra ric?rdata. 
i( Mala Parbat N - Cateln'a Nonltana - Gruppo. Designa il pizzo ad wiente 
del Thamsair Jot a 32" 13' 34" Lat. N. 76" 47' Long. E. n. 5 2  D/SJ$. 

Detto toponimo, come k tovvilo ridevare, è composto di  voci comuni 
che potrebbero designwe questa come altre m e  montame. Ritengo tuttavia 
che si possa accogliere per il gruppo in pa~o la  stando al fatto che nelJla 
toponomastica himalayana non m n m o  precedenti d~i nomi comuni usati 
quali nomi propri. 

.Senza ricordare il nome (('Himalaya)) - Dimora delle nevi -, usato da 
Chitral all'Assam, mi limiterò a ricordare che nella zona è designato 
(( Bara Kanda n - (( Grande dorsale il poderoso sperone che si stacca 
dal Snow C m  Cherql (Pangi Range) sul versante meridionale, come si  
può controllare dal foglio n. 52 D/Cha&a. 

Thamsar Nala - jaralu Naia. - R primo ,mpanimo d&pa 51 torrente 
e la valle che dal Thamsar Jet scendano alla Valle bel Ravi e Bara Ban- 



gahal .f'l@ e si (legge sul foglio n. 52 DISE.  I1 s a m a d o  fu rielevato in uso 
fm $&i indigenii per ricordare la pane hferiore della vd le  stessa e dei tor- 
rente tein corrispond'enza del Jamlu Dhar. 

E '  questo uno 'dei molti casi nei quali una stessa voce Iè usata p desi- 
gnare vari elementi geografici iiasistenti ne lk  s t e s a  zona. 

n6ki ritengo sia il caso (di p r o p r e  l'adozione dei toponimo Jaralu 
Nala, bastami4 (la segnalazione come d'uso. 

Fio. 3 - Dal foglio N. 52 DISE. 
. - 

Kafhen Nala - Kalihen Nala - Kalihain Nala - Kali aini Na!a. - Nel 
fogliio n. 52 DISE i11 torrente e la valk  che dal1 Kdihen Pass (Dhaola 
Dhar) scend~ono alila Valle del Ravi a Bara Bangahal sono conmaddisthti 
cm i ~toponimi (( Kai'men e (( Kabihm N : $i1 pnimo per la parte infeTJm, 

(10) \Per precisione noto che il Thamsar Nala sfocia nel. KaYhm Nala a ua cen- 
tinaio di metri diallo sbocco di questo ad P. Ravi. 
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il secondo 'per la parte superime, msida'ando come punto di divisime lo 
sbacco del Mokori Naila neHa vdle suddetta. 

/Nel fogllio m. 52 D/Chamba s i  degge solo ii topmimo (( Kalihem Nala i) 
che, pur scritto in risponden8za ,dd(la p , t e  infaiore dellla v s i ~ ~ l e ; ~  del tm- 
rente, non v'è po~ibil~ità di credere che p s s a  escludere l'al+ p*. 

I rilievi espressamente compiuti presso gli abi'tanti di BaW'&ngahal 
(la Valle del ~allihmen è d'isabitata) e fra i pastori in  mnaito Q all'alpeggio 
(di Baia Ihngahal, Chamba,- Kangra e Mandi) mi permisero di accertare 
che ,il topmimo (( Kaimen non cni in uso mentre tutti designano i1 tor- 
rente e (la valle col nome di cc.Kdihen H .  

Cima la grafia di questo notai le seg. : 
( t  Kalihen N nei fogli n. 52 lD/SE (1923) e n. 52 DJChamba 

(1829) ; 
(( Kalihain r )  nel vol. Chamba State, oh. ; - . . -  
(( Kalri Hain n .in The Himahyan Iournd, 1933 (1 l ) ;  
(( Kali Aial nella riv. IUustrated Weekly of India, 1945 (12). 

Consi~dman~do che ci troviamo di h n ~ t e  a noml d'~uso correnlte, stando 
ai criteni in uso, si dovrebbe , d o t t a ~ e  la gr&a dell'annuano h,imalaymo, 
non, facendo *testo una rivista per largo pubblico come la Weekly. Inoltre 
nel nostm caio ad avvalarare la scelta sembra prestarsi il chiarimento d~d  
relatore che nel corso deB'articolo nota espressamente : (( kali N - nero, 

' (r hain N - ghiaccio. 

FIO. 4 - Gruppo del Gaurijunda e Punta Talang d a l  i: Dharmsala Matterhorn B. 

Ma vulkdo segaire la norma internazionale ai grafia dei mi in8i- 
geni, converrà seguire il Servizio Top. ~dell'India acmg8endo la f m a  
(i Kallihenl n, in quanto gli indigen,i prhlumiano (( Catl~ien (grafia alll'ita- 
liana), accettando l'h rafforzativo, fino a quando non sarà bandi&+ dalcla 
toponmast,ica ufficialce ( 1 3). 

, . 
( 1 1 )  A.1P.F. HAMILTON, K d u ,  in The Himalaym Jound n, V (1933)' ,% 1 a 

Da4. 77. . - 
(12) R. MACLAGAN GORRIE, TwW across the Dhuula Dhnr, in ( 1  1 l . L ~ -  Weekly 

of India n, 9 settembre 1945. 
(13) Sui orileri di gr#afia dei tupanimi tratterà e8presUamkente ini dtra sede. 
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Pendon N& - Marale N d a .  Marale K i  Dhar. - I1 foglio n. 52 D/SE 
designa la valle, ed il tomente, che dad Gairu Pass (Dhaoh Dhalr) scen. 
dono alla vallle (del Kallihen Nala col toponimo !( Pandon H. Esso Pnsulta 
ass~~lutamente scon~osciuro agili abitanti di Bara Ban,gahrrl (la valle è disa- 
blitata) ed ai pastori in transito. 

Questi e quelli risano iJ toponimo IMarale H. Appare appropriato dd 
momen(to che già serve- per designare la catena sulla destra della' valle 
stessa : Marale ki Dhar N - Catena del1 Marale, il che dice chiaramente 
ohe ci si riferisce ad un elemen~to geografico espressamente detto Ma- 
rale )). 

Abbiamo un caso, e non il solo notato itn questa relazione, di umn 
nlome che designa tutta unaa zona montana, al quale si %a riferimento per 
indicare questo o quelil'elemeato geografico che ndla  zona stessa insiste; 
n d  nosim caso : c t  Marale ki Dhar )), t (  Maralle Nala -1). 

A conclusi'one di quanto esposto ritengo si debba sostituire al topo- 
nlimo (( Pandon )) (che non ha 'ragione di e s s e  ulteriormente usato) quella 
di I I  Marale n e tale è la proposta di modifica che propongo. 

Avverto che sia gli alitanti di Bara ~Bangahal sia i pastori delle diverse 
zone, che già ebbi occasione .di nominare, pronunaiano chiammemte 
( I  Morale n. 

D e n q  Got. - Topmimo denotante icl luogo di sosta deli greggi che 
trovasi sulla sinisera del Kaliihen Nala allo sbocco del Makori Nala. Si iben- 
$ifica col, breve  terreno a pascolo a S. di Ghanjjri Got, a 32' 15' 5 0  Lat. N. 

, 76"52'4W"'Long. E. n, 52 DISE. L'.informazione, raccolta ddlasquadra 
del Tan. Virgillio Berera, mi portb a una breve indagine duramte la mia 
~ r m a ~ n e n z a  a  bara Bangahal nel 1945  della quale espongo i risultaai. 

A ~diiffemnza 'de1,le valli, dei passi dei monti non in#requentmenite 
designati c m  uno stesso nome proprio in qutmto per dasoun elemento oi si 
ri~hiama d toponimo che designa tutta la m a ,  i got, e ci& ,i luoghi di 
sosta e di pascolo dei greggi, sono distinti ciasouao da un nome. L1 che 
parta ,ad aver an numero di t o p i m i  dai gran lunga supxiore a quello già 
notevole che si riscontra nei fogli del Serv. Top. detl'In~dia. 

La cosa è (del tutto normale e risponde al particolare i'nteresse del- 
I ' umo  di 'disting~ere i luoghi da {lui più frequentati, che piii 8iacidono sulle 
sue attività. ~Pricma che una fitta toponomastica d,istinguesse i numerosi ele- 
menti di interesse ewur6iontistico- ,a~lpin~istim non si verificava qualcosa di 
simille nella regione alpina? 

T~ralascio raffmai che, esul& dal mio compito, ami porterebbe~o 
hntmo d 9 a  <mlsizione. Non è  improbabile che ~u~ll'a~gomemto nitorni in 
altra occasione. Per tmaire al nostm argomento osservo che non è possi- 
bile riportare tutti ii toponimi dei got che si rilevano. Basterà la segna- 
lazione; 8 'meno di non nismtrare che in u n  got non insistaao dementi 
maggiori che io altro segnato sulla carta. E' il nostro caso : h u  Got B 
un ampio spazio con una .Fonte. Mette conto di vederlo segnato sul1 fo- 
glio n. 52 DISE. 
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Garal. - Abitato &Ha sini8tra orogmfìca deila Valle del Ravi tial 
sentiem W m  Ga1i - Bajoli allo sbooco ~della V&& del h m  Nala a 
32" 16' 35" Lat. N. 76* 39' 30" Long. E. n. 52 DI1 1, innomina40 in que- 
sto come sd_foghio n. 52/SE. M topanima « Gml  )> lo si ri~lva dai vol. 
Chamba Sue ,  cif. (carte alleg,). Nel foglio n. 52 DI1 1 trami il topo- 
.&no (( &,i Goral )) 'per indicare la m a  forestrale h 61 m'ldaggio ed CI 
F. Ravil. 

I po~Moni ,del~la squadra Mmhi (otto. 1944) e gli abitanti del luogo, 
espressamente htemgati, hanno mnccrrdmmte fmnii,to la voce (( G' rad n. 
E' evidente che ci troviamo di frmte-a 'W caso &l fenomeno fonetico della 

Fia. 5 - La valle dei Kalihen Nata dal Chakrola Dhar. 

contrazione della vocale dalda prima sillaba da parte degli ,indigeni di Km- 
gra e Chamba, per citi ad es. t< Baleni fit i) (passo del Dhaoila Dhar) viene 
pronunaiato (t B'leni Giot n (grafla dl%aliana). Pertanto, rilevata' I'esat- 
mza del bpanimo wme =so ne1 vol. Chamba State, se ne propone l'in- 
clusione nei fogP n. 52 DI1 1 e DISE. considerando che vi &anno il lon, 
topmimo ' lw ikh  meno impOrtii.@i m e  ad es. Ghanjmi &t (Valle del 
Kalihen) senza niwveri. 

Kanaw. - Topmimo che nel VOI. Chamba State (carte a%&)- cle 
nota il gmppo di b&te site sul d r o  Dhamri - Bara lBBng$~1 a 32" 18' 
24" iLat. N. 76" 44' 58" Lmg. E. n). 52 DISE a Q. 7700 (2,348). Nel fo- 
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Fio. 6 - !I Nikpra Pass dai Chakrola Dhar. 

hanno t e r d  a coldvo. Notato ohe tut,ti i componenki !delle squadre p- 
tatoni nmioate erano della Valk di Kangra, sii osserva i1 notevole muti- 
mento da (( Kauiaur )) in (( K'au'f )i per contrazione ~dellla v d e  della prima 
sillaba e successivamente per (18 ,h-asposkioianle delle vocali delie- due ultime 
cosi da da* K'uw n. Inlutik aggiungere che, data b n'eessaria-M- 
vazione sdh monmcia, i J  toporho d m b b e  nhmere nella f m a  data 
dal vol. Chavnba State e come taie incluso nel foglio n. 52 D/ 1 1 qualora 
si ~~ uti~le.. 
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.. . .  
Nikora Naia. - Toponimo b o b n i t e  i l  torrenite, e t vdle, Che dsiE 

passo omonimo scendono al Ravi a Bqra Bangahal, innominate ned foglio 
n. 52 DISE. L'irnprtaaiza ideI.com d'acqua, che I& forza per i soli mu- 
14ni dei qudi 'è:dotato ~Bàra Bmgahal, i'irnpartmza deida valle, a witiyo 
nella parte inferiiore, (fitta 'di fureste sul versante NE. fino a Q. 36Qo circa, 
ricca di pascoli fino dtre i 4000 m&i, rendono evidate I'oppmmi~& 
del~l'ino~usiione del toponimo (( INi'kora Mala nel ifogih n. 52 DISE. 

Loluni Naia - Jalad Nlaila. - I1 toknlte che cmvoglia al F. Ravi 
le acque dmel~lo Sha~h NaJa a del Laluni f i l a  è 4mxnitnzito nel foglio n. 52 
DISE. Dato che il wponlimo (( Laluni )) vi è scritto a' wat t& più  al^ 
dell'altro si può supparre che valga anche per indicare la parte .inferiore 

' 

del corso (d'acqua Eao alla conifluenu con -.il F. Ravi. 
l portatori del~ls squadra Mamini diretta al Lalulki (ott. 1944) lo ihdi- 

carono col nome di Jelad IWa D, inenwe. la 'guida Jhibmmd di Bara 
Bangafhall e alt,ri eelemeinti 'della stessa locdi~tà l(1945) ,insistettero a @nitami 

, a indicare (( Lalqi  N [il t o m b  m e  ,la valile come l'ampia cerchia d.i 
monti che forma i41 bbcino. 'del Tapni La1un.i Glaci,ar. 

A p'arte i81 (fatto che ci si trovi di fronte ad un caso altre vollte rile- 
vato di un toponiimo che, desingan~do una zona montan~a, viiene utitlizzato 
per indicame gli dementi topografici che vi. iasistono, non cr'edo sia da 
preferilqe la topurn~omastioa dei pastoci ohe ,nel bacino del Lal'umi vi giun- 
gon~o saltuariamente a quella degli abitanti del vicino oenttlro di Bara Ban- 
gahal, anche se p& dovere di precisione si deve ammettere che i primi 
nei loro cmti~nui spostanienti più dei secondi (spesso agiwlmri sedentari) 
sano portati al;la itisbin~1ume e a4la nornea~latura più pa~ltblareggiata. Se 
mai si può chiedere che 4 ékoponimo- Laluni I)  sia ~ r i ~ t t o  in modo da 
~ompren~dere alnche il &rso irizeiuore &l torrente già così segnato per la 
paim supeniore. 

Rich'iim l'attenzione del let'tore sulla di'zike che « Lduni » 
(O sp ia ta)  per gli abitanti di Bara (Bangahal, menlre ,per-gli,indi.geai delila 
Valle di Kangra B solo <( Lalluni n (con una a mdto chiusa). . 

' ]Òshari ~ l a c i e r '  - Galla Glacier. Ioshdri Nala - Gala Naia - (( Jo- 
shari N e (( Galla n designano entrambi il ghiacciaio fra il Dehra Dhar e le 
quote 17.513 '(5341) - 15.924 (4857) ed ,il1 torrente ohe da questw defluisce 
nel hl~uni. I1 primo toponimo si legge nel Soglio n. 52 D/SE d o  per 
designare il ghiacciaio, ~estanldo iimominaio il corso d'acqua; M secondo f u  
indicato dai. portami d segu2o della squadra Mamini (ott. 1944). Poiche 
solo [il pnimo è lriuultato in uso fia gli in,digenli di Bara Bangahd, basterà 
la segn~alaai,me del seccrndo come consueto fra i pastori proven~ien&i da altre 
zone. 

Laluni. - (&n questo termine' gli indigeni designano la zona wm- 
preq i?a i seg. punti sematti suil fogbio n: 52 D /iSE : @o@ 15.924 (4857) 
- 17.513 (5341) - 17.662 (5387) - 19.470 (5938) - 19.777 (6032) - 
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16.790 (51ZY) - 19.590 (5,975) il Ci~la Shah Dha-r. Detta zonà èinltiera- 
mente sul vemn~te mridionanale della Pangi Range. 
- Nella cafia ci~t. il temine compari3 nei seg. topodmi : Laluni iN&la, 

Tapni Laluni Glacier, Sili ILaIuni Glacier e !Laluni Jot. 
I cornpmentbi la squadra MamiPM' ~designarmo oon il nume (( Laluni N 

. la Q. 10.777 i(6032) che della m a  deta è la pkii elevata. 

Colle h l u n i .  - I component.i la squadra Mamini designarono can 
questo nome )a Q. 18.200 '(5551) raggiunta il 24 ott. 1944 (14). Detta 
quota wvrastra a NO. ala Q. 16.790 (51 2 l ) ,  oioè il passo che mette in comu- 
nlicazihe la valle dea L a l m ~  con quella dedel Muhing. La Q. 18.200 segna 
il punto d''incontro della breve ,dorsale, sparri&aque del bacino del Tapni 
-Lalunli Glacier da queldo dal Sili ~Lallunii Glacier, con la Pangi Range. 

Il te~mine (( colle N i: sembrato appropriato a un tratto della cresta 
della suddetta catena, che nokvofmente i m w i a ,  qui p r emta  una serie 
di ripiani. 

Si propone che il bponimo sia"&ttato per il qeg. punto della mesta 
Qlla Pangi Range : Q. 18.200 a 32" 25' 5" Lat. N .  76" 54' 40" Qong. E. 
n 52 D/SE. 

V. - COSTRUZIONI E RIFUGI NELLIALTO BACINO DEL RAVI. 

~ h n e t t a r  'Got. - A 32' 14' 40" Lat. N. 76" 38' 50" Long. E. 
n. 52 D/SE sono segnate due costruzioni. A ottobre 1944 rilevai .che 
sul got si notava il rpefim'etro di una c6struzione ed un ch,iuso circolare. 
Nullla pertanto ihe! giustificasse i segnl- della carta cEt. Pestanto ne pro- 
pongo la soppressione ed eventualmente la sostituzjone con quelli idicati 
ne#o schizzo cilt. dell'alto bacino del Ravi, avvertendo che mWa diddscalia 
del'fùglio oit. non figurano. Noni ritengo sia il caiiso di obttaru: il segno usato 
per indicare huts : temporary n (capanne provvisorie); ma phftosto 
questo che quel~io segnato, .che indica tr huts : permanmt n (oost~uzionii per- 

- mmenti). 

Thamsirr Ghcier - Vàble del Thmmsar. - . A  32" 15' 42" Lat. N. 
76" 47' 25" Long. E. n: 52 D/SE segnalò un tarnb'u (15) ai margini del 
Ghiamiaio &l Thamsar. A Q. 11.460 (3495) neiùa Vxbie del Thamsar 

- (14) Si fa notare &e le quota n a v a t a  d d  foglio cit. è approssimata per diiet40. 
(15) Con i41 termine tantbu gli ind imi  di KuLngra. Miandi, Chamba i~ndicmo certe 

rozze costruzioni a s e o c ~  a pianta e l iwidde-che  .rrovansi sui141e piste d'alta. mmtagm,  
sotto i valichi, ai margini de ib  nevi permanenti. Il ;loro numero, in m a  località, vari. 
a ,seconda della frequenza &l valico, o della località stessa. Ne vidi tre al Gajrete ka 
Tibba (alta valle dell'ulh), cinque, sia pur tion riuniti, sui pascoli alti della valla del(  
hlikona, mia una nella vdle dai L d m i  ed uno  suWa mmena frontale del Tapni La'hni 
Giàcier. Si ,noti che il Ghiilidine scrive t4mboo ~(grafh iail'ingke), mentre nel testo 
h o  preferito seguire queiwa del sistema hternilaziaoiale. 
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(n. 52 DISE) vi è un 'nxzo rifu&a pemnenlte, in1 muratura c m  &l'in- 
imno assi imfisse alle pareti. 

hopongo ll'aggiunta dei seg,ni da t i v i  sd la  cai$a del &v. Topogra- 
fico ai puhti segmalati. 

Valle del Nikora. - A 32" 21' Lat. IN. 76" 47' 50" Long. 'E. n. 52 
D/SE hovatnsi alcuni tambu a Q. 12.400 (3782) airca. 

Anche in questo caso propongo i'inclusiom del segno relativo ne1 
foglio cit. 

. Laluni. - U,na costruzione in legno di buona -fattura trovaci a 
Q. \Q.000 (3050), dominaflte la mnflueqza dello Shah Nala con il Lalani 
Nala a J26 22' 20" ILai. N. 76" 50' Long. E. n.  52 DISE. 

Un tambu trovasi su8Pa pista ddla Vdbe del Laluni a Q. 10,500 (3202) 
a circa 32" 22' 53" N. 76" 50' 48" Long. E. n. 52 DISE. 

Un secondo trovasi sulla molrena frm+ale del Tapni Lallunti Glaaie~ a 
Q. 11.500 (3507) a 32" 23' 13" Lat. N. 76" 51' 55" ILmg. E. n. 52 DISE. 

Come sopra _propongo l'inclusione dei segni topografici relativi su[ 
foglio cbt. 

4 

CONCLUSIONI. 

Qpnlto h , ~  esposto, Sia pure nei rictktti termini dei pmiwlani e deile 
m e  conoiderab, ha certamente convinto il <lettore del*l'oppol.tunità di una 
revisione ddle carte topografiche del Servizio Topografico Ml'fndla e d i  . 
una inte@anione 'degli elementi forniti con nugvi apporti. h padcoder- 
mente le esigenze es(wrsimi&im-alpinistiche, diverse da q u e k  dei compi- 
latori, 4 richiederle. E, indipendentemente dalle nuove esigenze, b {'accu- 
mularsi dei problemi, come ~l'a,muanio The H h a l a y m  ]ournal è venuto 
via via presentanldo Bno al 1947, che impone audi  e nuovi filiievi'al fine 
di $rovslre sduzioni-defini tive scddisfd~ent~i. 

Per questo, mentre non dispero chi pseguiilie nella rielaborazkme 
del materide niguardante. \le- zone di Kmma e Chamba, mi auguro che la 
t,rad,idime iitailiana di viaggi studi himdaya~ni abbia un seguito c m  ben 
altra portata di nisultabi. 

Nei rapporti a~ppena iniziati Fra 4 noswo Paese e due Stati indiani v'è 
da sperare che trovino clima favorevole nuove iniziative scientifiche e al'pi- 
nistiche himdayane, continuazione di una lunga tradizione, ininkrtotta 
anche nel periodo bel11,ico. 

SUMMARY. - The events of war took the A. to hdia in 1941. From 1943 to 1946 
he executed geogmphic siirvey in the .lCangra DiStnict amd in Chnmba Sta*. Cm- 
cerning place names these ruks have been hllowed: a] To follow iis m ~ c h  as 
possible the internadonal rule Uf spelliag : r< E 'sh consonants, Itaiian vocais i) - 
b ) .  Tb choc-se the m e  amppmptiate n i N  m% mmy &t% h the Suveey of 
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The Pollowing 6hanges are suggasted : 

let) In ~Dhaola Dhair iche A. w d d  to  keep the quota 14752 and the spe1Ilng 
cc Indmhar Jot n, to rnahtmin the mmes : The iMm, K ~ d l i  Jot, bhar h~rwma, 
Talang Peak, Mala Parbat, to note also:, Gaurijumda, Lefrun. (N. 52 D/7, D/SW, 
DISE). 

2 9  In the U~pper Ravi !R. Valley to add the names i Goral, Kanaur, Denu , 

Gut, Nikora Nala, Laluni Nala. To change the name Pandon Nala into Marale Nala, 
to prefer the spelling Kalihen to Kalihain or Kali Aia etc. (N. 52 D/SE, D/CKBMBA). 

3rd) In the f i n g i  Range to tgive the rime o? Laluni Peak to quota 19777 and 
~ h e  name d t (  Colla Laluni n to quota 18200. (N. 52 DISE, D/CHA\MBA). . 

4th) To inclade'the top@graphic siigns 06 the Poot-path and of the permanent 
constryctions seen on rhe tracks ot the Dhaola Dhar and the Pargi Range, ae by 
the alleged ketclles. . 
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